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 Parrocchia S.Rita – Villaricca                         



Preparate la strada al Signore
G. Dio è al termine di ogni attesa e ricerca dell'uomo; ma il suo vero volto può essere scoperto solo in Gesù Cristo. È lui la strada definitiva che conduce al Padre e ci introduce nella salvezza operata dallo Spirito.

Il nostro ritorno a Dio nella fede deve diventare «segno» visibile e rivelatore del volto di Dio: come Cristo è via che conduce al Padre, così anche gli atteggiamenti della nostra vita «cristiana» devono essere «via» del ritorno a Dio per i fratelli credenti e non credenti. Noi aspiriamo a un mondo più giusto, più fraterno, più caloroso. È legittimo ed è possibile; dipende da noi.  La prossimità del Natale ci invita a preparare la venuta del Salvatore con uno sforzo di conversione, nella speranza, per essere trovati senza macchia e irreprensibili, in pace.

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. Il Signore, che viene, purificherà gli uomini non solo con un’abluzione rituale ma con un battesimo di Spirito Santo. Egli opererà la vera conversione dei cuori, che non dipende solo dallo sforzo dell’uomo, ma soprattutto dall’azione di Dio.

(S) Raddrizzate le vie del Signore.
1L Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,1-8)

Inizio del vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio. Come è scritto nel profeta Isaia: 
“Ecco, io mando il mio messaggero davanti a te, egli ti preparerà la strada. 
Voce di uno che grida nel deserto:  Preparate la strada del Signore,  raddrizzate i suoi sentieri”, 
si presentò Giovanni a battezzare nel deserto, predicando un battesimo di conversione per il perdono
 dei peccati.  Accorreva a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. 
E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. 
 Giovanni era vestito  di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, 
si cibava di locuste e miele selvatico e predicava:
 “Dopo di me viene uno che è più forte di me e al quale io non son degno di chinarmi
 per sciogliere i legacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzati con acqua, 
ma egli vi battezzerà con lo Spirito Santo”.
Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S Forse abbiamo smarrito il senso delle proporzioni e allora la tua presenza, o Dio,

la venuta del tuo Figlio Gesù si confonde quasi con tante altre presenze di uomini importanti.

Così corriamo il rischio di non valutare lo smisurato dono che ci viene fatto perché nessuno è come te
 e non c’è parola che possa, neanche lontanamente, oscurare o coprire quella del tuo Figlio.

Forse stiamo scivolando in un mare di affanni e di sensazioni epidermiche

— come se fosse del tutto naturale —, catturati dal luccicare effimero di qualche stella cadente

e abbiamo perduto il desiderio di contemplare la vera luce e di lasciarci rischiarare da te,

che scandagli nel profondo i nostri cuori. È per noi, dunque, quest’oggi, il grido del Battista:

«Preparate la strada del Signore, raddrizzate i suoi sentieri»!

E per noi l’invito ad una conversione autentica, che trasformi veramente la nostra vita e dichiari 
senza timore dove si annida il male che rende opachi i nostri giorni e ci impedisce di incontrarti.

Marana tha, vieni Signore Gesù!
Tutti
Tu ci parli, Signore, attraverso profeti pienamente inseriti nelle vicende del loro popolo e del loro tempo

e insieme capaci di restare in solitudine o di andare nel deserto per fare riascoltare la tua Parola

a coloro che li seguono. Tu ci parli, Signore, attraverso uomini che sanno contestare coraggiosamente
 le mode, le abitudini, i pregiudizi, i luoghi comuni dei loro contemporanei e insieme
 profondamente solidali con loro nel ricercare il tuo volto che salva, nel parlare al cuore di chi dispera.

Guarda, ti preghiamo, alla tua Chiesa, alla Chiesa del nostro tempo, a noi che siamo il tuo popolo,

costituiti, per tua grazia, profeti e testimoni della tua verità: donaci di essere mediatori
 della tua consolazione nel momento stesso in cui denunciamo le nostre e le altrui ipocrisie.

Nei deserti della nostra società fa’ risuonare la tua Parola, perché anche noi “usciamo”, 
confessando i nostri peccati, per essere di nuovo immersi nella grazia del tuo Spirito.

Marana tha, vieni Signore Gesù!
Adorazione silenziosa

G.  "Inizio del vangelo", inizio della bella notizia, annuncio d'una speranza che porta un respiro e una consolazione. 
(S) "Consolate, consolate il mio popolo, dice il vostro Dio.
 Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che è finita la sua schiavitù"
(Is 40,1-2)


2L La gente che è attenta, che s'accorge dei propri limiti, che è in attesa di un riscatto e di una salvezza, subito si apre all'annuncio e accorre: 
(S) "Accorreva a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme".
A questa attesa e vigilanza ci ha finora educati l'Avvento. Ora ci viene detto: ecco s'inizia, ecco che è giunto! Accoglilo, questo Salvatore, preparargli la strada, che viene! 

(S) "Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio". Chi è colui che viene?
Cristo, il Messia, l'inviato speciale tanto promesso e tanto atteso, il salvatore unico autorizzato da Dio. Colui nel quale "si rivelerà la gloria del Signore e ogni uomo la vedrà". Appunto, la vedrà perché la salvezza di Dio si è concretizzata in un uomo, quell'uomo chiamato Gesù di Nazaret. 
(S) Non è qualcosa di generico la salvezza che viene: 
il Mistero ha un volto preciso, accessibile, verificabile: è una persona da incontrare, Gesù.

Qualcosa quindi che non è deducibile dalle nostre aspettative; è anzi qualcosa che supera le nostre attese, che forse smentisce la religione che ognuno s'è fatto e il volto di Dio che s'è costruito dentro. Il Cristo è Gesù! La salvezza è una storia, sono dei fatti e degli eventi, di cui fare memoria e celebrazione per attualizzarne il frutto. Questo Gesù è il Figlio di Dio. E' Dio stesso, in persona, che si fa carne. 
(S) "Ecco il vostro Dio!".
Dice Giovanni:

(S) "Dopo di me viene uno che è più forte di me e al quale io non sono degno di chinarmi a sciogliere
 i legacci dei suoi sandali. Egli vi battezzerà con lo Spirito santo".
Spirito significa vita; santo è il nome di Dio. Spirito santo significa vita di Dio nella quale Gesù ci immerge, proprio in quanto Dio, dal quale lo Spirito santo procede e ci è donato. La salvezza piena è tale solo se viene da Dio, perché di immediate altre salvezze siamo capaci anche noi. Solo Dio ci sa strappare dal precario per la stabilità dell'eterno. 

Noi uomini eravamo stati "creati in santità e giustizia nel Verbo divino"; per la colpa siamo stati irretiti nei "legami mortali del male"; "la promessa di redenzione ci ha risollevati a nuova speranza di grazia". 
(S) "Nella pienezza dei tempi, tu, o Signore, hai mandato lo stesso tuo Verbo nel mondo perché, vivendo come uomo fra noi, ci aprisse al tuo amore paterno e ci infondesse di nuovo la vita eterna del cielo".
E' tutta iniziativa della stessa Trinità, voluta dal Padre, eseguita per l'opera del Verbo divino, cioè del Figlio, che ci comunica mediante il battesimo lo Spirito santo, che è appunto la vita divina "eterna del cielo".
(S)  Ecco cosa è "il vangelo - cioè la bella notizia - di Gesù Cristo Figlio di Dio".

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti
Signore, aiutai dalla tua Parola ti riconosciamo "Padre di ogni consolazione". 
Anche noi siamo "pellegrini nel tempo", in cammino verso la tua casa, dove gusteremo
 "il giorno in cui manifesterai pienamente la gloria del tuo nome", la bellezza del tuo volto di Padre. Desideriamo ascoltare l'unica vera notizia che può cambiare la nostra vita.
 Per questo ti chiediamo: "parla al cuore del tuo popolo" 
che desidera andare incontro a te  "in purezza di fede e santità di vita".

Marana tha, vieni Signore Gesù!
Canto
G. Raddrizzate i suoi sentieri: Dio viene, ma tocca a noi preparargli la strada. 
(S) "Nel deserto preparate la via al Signore, appianate nella steppa la strada per il nostro Dio. 
Ogni valle sia colmata, ogni monte e colle siano abbassati;
 il terreno accidentato si trasformi in piano e quello scosceso in pianura".
(Is 40, 3-4)

3L Immagini plastiche di rinnovamento. Capita ancora anche oggi di veder sistemate strade e città all'arrivo di un personaggio importante. Giovanni Battista rilancia l'invito ad un rinnovamento interiore, "predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati". Precisiamo questi due termini, conversione e perdono dei peccati; e il loro rapporto.  L'annuncio d'un inizio fatto da Giovanni Battista si concretizza in un indice puntato su Gesù, del quale dirà: 
(S) "Ecco l'Agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo" (Gv 1,29).
La novità è la bella notizia del perdono di Dio, la manifestazione della sua misericordia, la disponibilità di Dio di ricominciare da capo e sempre un rapporto nuovo con noi. 
(S) Gesù si presenterà "come il medico di cui hanno bisogno i malati", 
come colui "che è venuto non a chiamare i giusti ma i peccatori" (Mt 9,12-13).

Ecco il punto: non è che Dio perdoni perché ci siamo convertiti; il suo perdono precede la nostra conversione e la rende salvifica. Proprio perché Dio sempre perdona noi possiamo convertirci a Lui. Convertirsi allora significa ritornare all'amore di Dio. Peccare, in ebraico, significa "fallire il bersaglio". Peccatore è chi non raggiunge il suo fine, come una freccia che manca il segno. Siccome il fine dell'uomo è amare Dio come è amato da Lui, il peccato è rottura di questa relazione con Dio, è incapacità d'amare, o rifiuto di rispondere all'amore di Dio. Conversione è orientare la vita (in greco è "metanoia", mutar testa, mutar direzione), indirizzandola su Dio e la sua promessa. E' in sostanza, ritornare a lasciarsi amare da Dio! Con immagine toccante, Isaia, ci dice di questa premura di Dio che vuole da noi docilità: 
(S) "Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna;
 porta gli agnellini sul seno e conduce pian piano le pecore madri".

(Is 40,11)

Non ti senti intenerire il cuore? Perché vuoi rimanere arroccato sulle tue posizioni, perché continuare ad essere diffidente? Egli è Dio, non è un uomo (cf Os 11,9). La sua Parola è verità; lui stesso è la Verità e non può mentire! 
(S) Lasciati andare, lasciati amare, non ti vergognare dei tuoi sentimenti, non ti vergognare se, sentendoti amato dal Pastore, amato lì dove nessuno ti ha mai amato, ti cadrà qualche lacrima... 
essa ti scioglierà la durezza del cuore: segnerà l'inizio di tutto un lavoro necessario perché tu possa andare speditamente incontro a colui che viene e che ti ha amato prima che tu nascessi,
 e non desidera altro che incontrarsi con te e portarti sul petto.
Cominciamo, dunque, a incamminarci verso questo appuntamento con il Signore! Il cammino è lungo e richiede tempo e pazienza. Incontrare il Signore, stare con lui non è una cosa da poco e quindi esige una seria preparazione. Alla fine l'incontro ci sarà, è certo: «la bocca del Signore ha parlato»! 
Se ci sembra che il Signore sia ancora lontano da noi, non è perché non vuole incontrarsi con noi, ma  perché nel suo amore, ha verso di noi una smisurata pazienza.
(S) "Il Signore non ritarda nell'adempiere la sua promessa, come certuni credono; 
ma usa pazienza verso di noi, non volendo che alcuno perisca, ma che tutti abbiano modo di pentirsi".
(2Pt 3,9)

Per questo il Signore stesso inizia il suo Vangelo inviandoci il suo messaggero a prepararci, a chiamarci a conversione, e quanto prima ci convertiremo tanto prima vedremo la sua gloria!

Fiduciosi nella sua giustizia e misericordia, ci sforziamo di farci trovare sempre pronti ad ogni sua venuta: 
(S) "Il Signore verrà. Perciò, carissimi, cercate d'esser senza macchia e irreprensibili davanti a Dio,
 in pace. E poi, secondo la promessa, noi aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova,
 nei quali avrà stabile dimora la giustizia" (2 Pt 3)
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Tu vai dove vuoi, Signore, tracciando il tuo cammino in mezzo agli uomini! Nulla, nessuna potenza, potrebbe impedire il passaggio al tuo Spirito che, in continua creazione, modella l'universo e l'umanità!
In me e in noi, Signore, traccia il tuo cammino fin nelle segrete stanze dove,

 per le nostre negligenze e le nostre debolezze, si sono accumulate tante scorie in dighe compatte contro
 le quali si insabbiano tutti i tentativi di novità. Vieni, Signore a rovesciare i blocchi di cemento del nostro orgoglio e del nostro egoismo che,  da molto tempo, ostacolano in noi il lavoro  della tua Parola.
 Oltre gli ostacoli ammucchiati vieni, Signore, con la luce del Vangelo

 a rinnovare i paesaggi interiori dei nostri spiriti e dei nostri cuori!
Marana tha, vieni Signore Gesù!
Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro

G. Accogliamo, fratelli, “la Voce» che grida nella nostra vita, ridotta a un deserto”. Lasciamo che la misericordia di Dio ci tiri fuori dalle valli tenebrose del peccato e del conseguente auto-disprezzo; abbattiamo i monti dell'orgoglio e le colline del risentimento, appianiamo la strada resa accidentata dai conti in sospeso che abbiamo con il nostro prossimo ed eliminiamo quei desideri di vendetta che rendono il nostro vivere un luogo scosceso e ci fanno precipitare verso gli abissi più tenebrosi.

Allora, sì, potremo udire la voce del Diletto che ci dice: «Alzati, amica mia, mia bella, e vieni!» (Ct 2,10) e ci leveremo e gli andremo incontro e resteremo con lui per i secoli dei secoli. Amen
(S) Insolita strada! Attraversa i deserti e le verdi valli.

Serpeggia tra le piogge ghiacciate e i campi riarsi.

Gli uomini, un popolo immenso, vi srotolano il loro progredire accidentato.
Certi corrono, alcuni si trascinano, altri si appoggiano sulle stampelle, 

e altri ancora si sono seduti, senza fiato e disorientati.

Da molto tempo Dio, umile e discreto,

cammina con loro, sulla stessa strada, in tutte le stagioni e con tutti i venti.

Per ricevere la sua forza è sufficiente agli uomini avvicinarsi a lui,
               levare le mani verso di lui, accogliere le sue parole vive e,

             quali siano le loro ferite,   camminare con lui verso il Giorno!
Eccolo che viene.

Alzatevi!

 E’ il tempo di sperare!

Marana tha, vieni Signore Gesù!
Tutti

Il deserto è il luogo della conversione e del ritorno a te, o Gesù.

Ci invita a ricominciare, a non considerarci arrivati.

Nel deserto si scopre il tuo tempo, si sente impellente l’invito del Battista

di immergerci nel Vangelo per incontrarti. Viviamo per camminare verso di te.

Il Battista ci chiama a conversione, lottando con le lacrime del pentimento.

Aiutaci, Signore Gesù, a preparare la tua strada, raddrizzando i sentieri che portano a te,

riscoprendo una vita austera ma gioiosa, animata dalla speranza in te.

Marana thà, vieni Signore Gesù!

Canto

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"
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